LA DONNA NELLA SCRITTURA
I figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle
Carissimo/a,
La Scrittura distingue i figli di Dio e i figli degli uomini. I figli di Dio sono coloro che camminano osservando la legge di bene che il Signore ha scritto nella loro coscienza. I figli degli uomini sono quanti invece soffocano la verità nell’ingiustizia e si abbandonano al male. Ecco come San Paolo descrivere la vita dei figli degli uomini:
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.

Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,16-31). 

I figli di Dio si lasciano invaghire dalla bellezza esteriore delle figlie degli uomini. La bellezza del viso non è però bellezza del cuore, purezza della mente, santità dei pensieri e desideri. Un corpo bello nasconde un’anima cattiva e malvagia. Questo corpo è come l’amo per i pesci. Un’esca appetitosa nasconde uno strumento di morte. Fu a causa di questo strumento di morte che l’umanità si è corrotta, tanto corrotta da far dire a Dio di essersi pentito di aver creato l’uomo. A questo pentimento segue la volontà di distrugge ogni essere vivente della terra. 
Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla terra e nacquero loro delle figlie, i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e ne presero per mogli a loro scelta. Allora il Signore disse: «Il mio spirito non resterà sempre nell’uomo, perché egli è carne e la sua vita sarà di centoventi anni». C’erano sulla terra i giganti a quei tempi – e anche dopo –, quando i figli di Dio si univano alle figlie degli uomini e queste partorivano loro dei figli: sono questi gli eroi dell’antichità, uomini famosi. Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo. Il Signore disse: «Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore (Gen 6,1-8). 

Dio ha creato la donna con un fine ben specifico, particolare, unico tra tutti gli esseri creati nel suo universo: “E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda»” (Gen 2,18). La donna, lo si è già detto in questa rubrica, è colei che deve dare completezza, perfezione, verità, essenza, sostanza, vita all’uomo. La verità dell’uomo non è solo nel corpo della donna, è anche nel suo spirito e nella sua anima. Un figlio di Dio allora non può sposare una figlia degli uomini. Questa è incapace di dargli completezza, perché la sua anima e il suo spirito non sono nella verità di Dio. Sono nella falsità del male e del peccato. Prima dovrebbe ritornare nella verità lei per poter dare verità all’uomo. I figli di Dio sono stati tutti condotti nella falsità dalle figlie degli uomini e fu la rovina dell’umanità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, convinceteci di questa verità. 
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